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GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n. 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
p.c. All’Assessore alla Sanità 
Michele Emiliano 
SEDE

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta su progetto di Transparency International Italia – ASL Bari. Stato di attuazione e risultati. 
I sottoscritti Marco Galante, Antonella Laricchia, Rosa Barone, Gianluca Bozzetti e Grazia Di Bari, Consiglieri Regionali del Movimento 5 Stelle, espongono quanto segue: 
PREMESSO CHE
- in data 14.03.2016 il Presidente della Regione Puglia, unitamente al Direttore del Dipartimento Salute della Regione Giovanni Gorgoni e al Direttore Generale della Asl di Bari Vito Montanaro, hanno presentato il progetto “Curiamo la corruzione”, un progetto di Transparency International Italia in collaborazione con CENSIS, ISPE Sanità e RiSSC;

- l’azienda sanitaria di Bari è stata quindi chiamata a partecipare al predetto progetto quale azienda pilota, con l’obiettivo di prevenire e contrastare in maniera più efficace corruzione e sprechi e ciò tramite l’adozione di strumenti finalizzati ad implementare la trasparenza dell’azione amministrativa e la responsabilità dei dipendenti;

- in particolare le attività previste nel programma miravano ad istruire e formare dirigenti e staff nonché ad implementare modelli organizzativi innovativi, ivi incluso il Whistleblowing e cioè la possibilità di segnalare in maniera documentata e con la tutela massima di anonimato comportamenti illeciti di cui si è conoscenza;

- in tale prospettiva gli strumenti anticorruzione sarebbero stati testati e monitorati per due anni in collaborazione con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e lo staff designato dalle organizzazioni; 

- il modello prevedeva una prima fase formativa seguita da una fase amministrativa ed una successiva fase di revisione dei sistemi di organizzazione delle Aziende coinvolte;

CONSIDERATO CHE
- sono decorsi due anni dalla presentazione del progetto in oggetto;

- nel settore sanitario il “rischio” connesso alla mancata e/o carente osservanza delle norme in materia di trasparenza e/o dei criteri di imparzialità e/o all’uso distorto della discrezionalità assume un rilievo peculiare anche per gli aspetti inerenti la qualità delle cure. Negli ultimi anni, la Corte dei Conti ha più volte sottolineato come in sanità “si intrecciano con sorprendente facilità veri e propri episodi di malaffare con aspetti di cattiva gestione” e ciò sia con riferimento alle procedure selettive di accesso all’impiego presso le ASL, sia nell’espletamento delle gare d’appalto per la realizzazione di lavori e la fornitura di beni e servizi, sia nella gestione delle liste d’attesa;

- anche i recenti accadimenti che hanno visto coinvolti il Direttore Generale dell’Asl Bari ed il Responsabile Anticorruzione Avv. Fruscio attestano la necessità di effettuare un costante controllo sulla regolarità e trasparenza delle procedure nelle aziende sanitarie;
PER TUTTO QUANTO INNANZI 
INTERROGANO 
                                           L’ASSESSORE COMPETENTE





Per conoscere e sapere:
1. le iniziative poste in essere nell’ambito del progetto in oggetto;

2. le risultanze dell’attività di analisi dei sistemi organizzativi dell’Asl Bari;

3. se la Regione, essendo decorsi due anni dall’avvio del progetto, ha effettuato una ricognizione e una verifica sugli strumenti anticorruzione adottati dall’ASL Bari 
Bari, 09 luglio 2018
Marco Galante
Antonella Laricchia
Rosa Barone
Gianluca Bozzetti

Grazia Di Bari 
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